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»011 per poco tem po, già conofceva d’ effe re efpofto a precipizi, e 
fflaffiraaiBente dopo aver le praove in mano , che non il refìrigne- 
vano le ambiziofe mire del Papa a i foli Stati , che la Caia d’ Efte 
riccnofceva dalla Chiefa, ma andavano più oltre fenza riguardo o ri- 
ipetto alcuno alla Cefarea Maefìà troppo lontana , e impicciata nel­
la guerra contra il comune Nimico . Ciò nondimeno , che maggior­
mente abbattè la fua cofianza , fu 1’ effergli rapprefentato da perfo­
r a , non fo fe finceramente , o pur maliziofamente zelanti , come 
egli nè-pur’ era ficuro della ina perfora in Ferrara per le infidie in­
terne tram ate contra di lui , e in mezzo a i fuoi fieffi fam iliari,, già 
guadagnati dalle altrui lufinghe , e con un popolo fpaventato dalle 
feom uniche, il quale provato un giorno pon un finto- allarma non 
sf era punto muffo . E quello poco bafti-, afendo io qui comandato a 
me ficffo il filenzio per non dire di più : Però fui fine di Dicem­
bre inclinando il buon Principe alla concordia , tra ttò  di fpedire per­
fetta abile a maneggiarla col Cardinale Aldobrandino Legato . Lafciò 
in oltre configlrarfi a mettere quello affare in mano di Lucrezia d’ 
Elie Ducheffa d’Urbino , Principeffa, che da tanti Anni era in ro tta 
col Conforte , e viveva feparata è lontana lui , ma molto più con- 
fervava fegreto mal* animo Verfo D. Alfonfo d’ Efte , per cagioni al­
lora note in Ferrara , nè aveva miglior cuore pel di lui figliuolo 
D. Cefare , tuttocchè innocente per conto d e i  di lei affari e difgufii. 
Affunfe Lucrezia ben volentieri l’ incomodo di paffare a Faenza per 
proporre 1’ accordo' al Cardinale Legato , il quale era già pervenuto 
colà ; pofcia nel dì 28. di Dicembre s’ incamminò a uuella volta , e 
fu ivi ricevuta con fingolar gioja , e con ogni dimofirazione d’onore .

Comincioffi dunque a trattare di accordo in Faenza fui princi­
pio di Gennajo del 1598. e fu fpedito Corriere al Papa per ottener le ne- 
ceffarie facoltà, le quali egli tofto inviò al Nipote infieme con ordine al 
Cardinale Ottavio Bandini , Legato delia Romagna , di affiftere anch’ 
effo a sì premurofo affare. Ricercato ancora il Duca Cefaie di Mandato 
fuffieiente , lo trafmife ; e però fu concbiufa una fofpenfion d-’ a rm i, e 
determ inato, ehe il Duca rinunziaffe fegretamente al Giudice e Ma- 
gifirato di Ferrara in fua camera gli ornamenti Ducali , con ifpedire 
appreffo per oftaggio a Faenza il Principe D. Alfonfo fuo- primogeni­
to d’ Anni fette , mefi due , e giorni dicidotto . Ubbidì il Duca , e 
poco dipoi tnife in viaggio alla volta di Bologna il Principe fanciullo 
fatto la cura de’ Conti Galeazzo Eftenfe Taffoni , ed Alfonfo Fonta- 
nelli , feortato da una Compagnia di foldati a cavallo -, ma nella par­
tita di lui , h  Ducheffa D. Virginia fua Madre , prefa da inefplicabil’ 
affanno e cordoglio , Evenne fra le braccia delle fne Damigelle. Giun­
to il Principe a Faenza , ivi fi tenne 1’ ultimo congreffo , in cui fa 
afficarata più volte la Dusheffa , che purché V Efìenfe rìlafeiaffe alla 
Santità Sua il Pi(jf$Q della Città di Ferrara , e  delle altre Terre ri- 
conofeiute dalla Chiefa 3 fi farebbono poi afeeitate benignamente , e
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